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LA SPERIMENTAZIONE

L’uso
medico

nel 
mondo

n In Italia la 
cannabis tera
peutica è disci
plinata dal 2007 
con un decreto 
ministeriale. Ma 
sono le singole 
Regioni a dover
si dotare di leggi 
per regolarne 
l’uso. Finora ad 
averlo fatto 
sono state in 
tredici

n In Europa 
l’uso medico 
della cannabis è 
consentito 
finora in Au
stria, Belgio 
Finlandia, Fran
cia, Germania, 
Paesi Bassi (per 
anni in prima 
fila nella ricer
ca), Portogallo, 
Spagna, Svizze
ra e Regno Unito

nNel 1996 la 
California fu il 
primo stato Usa 
a dire sì alla 
marijuana medi
ca. Da allora altri 
22 Stati federali 
hanno fatto lo 
stesso. Ma la 
Food and Drug 
Administration 
non ha mai 
riconosciuto 
l’uso terapeutico

Parla il paziente
“Ho sconfitto 
ansia e nausea,
però i prezzi 
sono troppo alti”

Non è per niente semplice, ed
è pure costoso, essere curati
con la cannabis medicinale,
ecco perché è nata l’associa-
zione Cannabis terapeutica,
che ha 20mila iscritti su Face-
book: «Milioni di persone sof-
frono di dolore cronico, ma
una parte di loro non hanno
giovamento dai farmaci tradi-
zionali, dunque potrebbero
beneficiare degli effetti della
cannabis. Le patologie sono
molto diverse fra loro: dalla
sclerosi multipla al fuoco di
S.Antonio alle cefalee gravi, 
dall’epilessia all’Alzheimer», 
spiega Francesco Crestani,
anestesista ed esperto di tera-
pia del dolore all’Asl di Rovigo.
«Il costo della cura, 100-200
euro al mese per dosaggi bassi
fino ai mille per malattie come
la sclerosi multipla, insieme
alle difficoltà nel farsela pre-
scrivere dai medici, fra cui c’è
una certa resistenza culturale,
a volte spingono i pazienti a
coltivarsi la cannabis da soli».

È quel che è successo a
Marco, nome di fantasia di un
trentenne residente in una cit-
tà del Nord Italia, affetto fin
dall’età di undici anni da una
dolorosissima forma di cefalea
cronica senza aura: «Fin da
bambino venivo assalito tutti i
giorni da un mal di testa così
forte che bisogna chiudersi in
casa al buio, perché qualsiasi
cosa, dai rumori agli odori alla
luce, dà fastidio. Un dolore che
prende fronte e occhi e nei ca-
si peggiori causa nausea e vo-
mito, e dura tutto il giorno». 
Così inizia il pellegrinaggio fra
i centri medici specializzati,
Firenze, Padova, Pavia, Bolo-
gna: «Tutti ricoveri dove arri-
vavo pieno di antidolorifici, mi
pulivano il sangue e comincia-
vano una nuova cura con un
nuovo farmaco per diversi me-
si, ma senza risultati apprez-
zabili». La cefalea continua co-
stringe il ragazzo a lasciare la
scuola superiore al primo an-
no, poi Marco sperimenta
l’agopuntura, ma anche que-
sto rimedio funziona solo per
qualche tempo, finché non
prova casualmente la ma-
rijuana: «Fumando con amici,
ho visto che ansia e nausea di-
minuivano. Non era sempre
così, ma certi giorni andava
bene, altri male, altri ancora
non c’erano effetti. Poi ho tro-
vato un medico che mi ha pro-
posto la cannabis medicinale,
in dosaggi calcolati: il miglio-
ramento è stato notevole». 

La prescrizione è per 10
grammi al mese, al costo di 35
euro al grammo, tutto a carico
del paziente: «I tempi d’attesa
troppo lunghi in farmacia, per
cui non riesci ad averla in mo-
do continuativo, e il prezzo
troppo alto, mi hanno spinto a
coltivarla in casa per un paio
d’anni. Sono stato fortunato,
perché sono riuscito a ottene-
re più o meno lo stesso effetto
di quella medicinale, ma poi ho
smesso di farlo, perché la mia
compagna aspettava una fi-
glia da me e non volevo provo-
care problemi, dunque sono
tornato alle prescrizioni del
medico. Ora aspetto fiducio-
so che la sperimentazione
della cannabis terapeutica fi-
nisca e che i prezzi si abbas-
sino. Sarebbe tutto molto più
facile».  [FRA.GIU.]
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Lampade, camici, porte blindate
Così nasce la marijuana di Stato
A Rovigo il centro ricerche che seleziona la cannabis terapeutica

Una novantina di piante
madri della cannabis ri-
posano in uno stanzone

in ambiente controllato al terzo
piano del Crea-Cin di Rovigo,
unico centro italiano deputato 
alla selezione della marijuana 
per uso medicinale, esposte al
calore artificiale di lampade
gialle al sodio da mille watt. 

I rametti poi vengono clona-
ti, impiantati in lana di roccia e
trasferiti in un incubatore nella
stanza di fianco, alla tempera-
tura di 25 gradi e a un’umidità
del 90%. Da qui le piantine
prenderanno la via dello stabili-
mento chimico-farmaceutico
militare di Firenze, che le colti-
verà fino a raccoglierne le infio-
rescenze, essiccarle e a confe-

trebbe essere dimezzata se la
producessimo qui in Italia, dato
che si eliminerebbero i passaggi
del grossista e le spese di tra-
sporto e assicurazione». 

La sede
La sede del centro è una palazzi-
na Anni 50 alle porte di Rovigo,
con sistema d’allarme e porte
blindate. È qui che, dopo 10 anni
di studi e fra qualche inconve-
niente come la visita della Fi-
nanza che sigillò temporanea-
mente le piante alcuni anni fa, e
qualche furto nella serra ester-
na, gli esperti hanno selezionato
due varietà di cannabis, ribat-
tezzate CinBo e CinRo. La pri-
ma è a più alta concentrazione
di Thc, il principio attivo della
canapa, la seconda è un ibrido
con Thc e Cbd, il cannabidiolo,
studiato per i suoi effetti antie-
pilettici. «Il prodotto seleziona-
to nel nostro centro e prodotto a
Firenze sarebbe il più rispetto-
so al mondo delle caratteristi-
che richieste a un farmaco di 
origine vegetale, perché osser-
viamo il Drug master file richie-

sto dall’Agenzia del farmaco –
aggiunge Grassi -. Invece negli
stati Usa dov’è stata liberalizza-
ta non c’è alcun controllo, in 
Israele la coltivano in serra e in
Canada la produzione è deman-
data a 23 aziende private. Quan-
to all’Olanda, dove il ministero
della salute segue tutto il pro-
gramma e le cose sono fatte me-
glio, non si conoscono le varietà
usate: non sono registrate all’uf-
ficio europeo preposto». 

Per contro, la registrazione è
un elemento essenziale per co-
noscere le caratteristiche di una
sostanza, soprattutto quando è
un farmaco, come in questo ca-
so. Siamo ancora alla fase speri-
mentale e ci vorrà tempo per
coltivare e produrre cannabis a
uso terapeutico nel nostro Pae-
se, e così i raccolti, ora come ora,
non vengono distribuiti. Intan-
to, undici regioni e le province
autonome di Trentino e Alto
Adige si sono dotate, ognuna a
modo suo e per patologie diver-
se, di leggi per rendere disponi-
bile la cannabis medicinale.
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La serra
Le piante 

madri della 
cannabis del 

CreaCin di 
Rovigo, unico 
centro italia
no che sele
ziona la ma
rijuana per 

uso medicale 
(Nella foto il 

ricercatore 
Gianpaolo 

Grassi)

zionare le dosi di farmaco. Se il
prossimo giugno l’Aifa darà la
sua approvazione a tutto il pro-
cedimento, sarà possibile pas-
sare alla produzione vera e pro-
pria: «Allo stato attuale il prez-
zo della cannabis per uso tera-
peutico, che viene importata in-
teramente dall’Olanda, si aggi-
ra fra i 30 e i 36 euro al grammo,
perché agli 8 euro iniziali si
sommano le spese di trasporto,
assicurazione, Iva, grossista e
del farmacista, che ne raddop-
pia il prezzo in quanto prodotto
galenico magistrale – spiega il 
dottor Gianpaolo Grassi, primo
ricercatore del Crea-Cin, Cen-
tro ricerca colture industriali
del ministero delle Politiche
agricole -. È una cifra che po-

FRANCO GIUBILEI
ROVIGO

il caso

Negli ultimi anni il pro-
fessor Paolo Poli, presi-
dente di Sirca, Società

italiana ricerca cannabis, ha
osservato gli effetti della can-
nabis medicinale su oltre mille
pazienti seguiti a Pisa per do-
dici mesi. Ne è nato uno studio
osservazionale che viene pre-
sentato oggi a Venezia e che
contiene spunti molto interes-
santi, per i miglioramenti ri-
scontrati nel trattamento del
dolore provocato da malattie
neurodegenerative, fibromial-
gia, cefalea, dolore neuropati-
co, malattie reumatiche, oltre
che nel contrasto di nausea e
vomito causati dalla chemio-
terapia nei malati di cancro. 

«Per la fibromialgia, una pa-
tologia che colpisce soprattutto
le donne e per cui i pazienti si
imbottiscono di analgesici, ci 
sono stati miglioramenti nel
45% dei casi«, spiega lo speciali-
sta, che fino alla scorsa estate 
ha guidato l’Unità operativa
complessa di Terapia del dolore
all’azienda ospedaliera di Pisa.
«Per cefalea ed emicrania, su
una scala di 10, la diminuzione
del dolore è andata da 9 a 4 per il
52% dei pazienti, che hanno an-
che smesso di prendere altri 
farmaci». Nelle patologie neu-

rodegenerative i risultati sono
definiti «eccezionali»: «Nei ma-
lati di Sla, Alzheimer, e per le le-
sioni midollari il dolore è sceso
da 7 a 4, la qualità di vita dei pa-
zienti è migliorata». 

Il capitolo dei tumori offre al-
tri elementi positivi: «Abbiamo
riscontrato una diminuzione del
dolore da 7.3 a 4.5 nel 33% dei
pazienti, e abbiamo ottenuto ot-
timi risultati contro nausea e
vomito nel 95% dei casi. Inoltre,
siccome il farmaco a base di 
cannabis va a stimolare l’appe-
tito, i pazienti riescono a man-

I ricercatori italiani:
“Non è miracolosa

ma fa tollerare il dolore”
“Su Sla e Alzheimer risultati eccezionali”

giare». Poi c’è il dolore neuropa-
tico, come la sciatalgia, la ne-
vralgia del trigemino, il fuoco di
Sant’Antonio, la bestia nera dei
terapisti del dolore: «Qui non ci
sono grandi possibilità farma-
cologiche, eppure nel 29% dei 
malati il dolore è sceso da 8.43 a
6». Ottime notizie dal tratta-
mento delle malattie reumati-
che: «I pazienti hanno smesso di
prendere il cortisone che assu-
mevano da anni». In certe pato-
logie cala anche la disabilità: «Il
paziente, con la riduzione della
spasticità, riprende a muoversi
meglio». 

Altri studi sono in corso sul-
l’autismo e il professor Poli, che
ci tiene a sottolineare come la
cannabis terapeutica non sia la
panacea di tutti i mali, perché 
va valutata la risposta del singo-
lo, afferma: «Non è un farmaco
miracoloso, ma a dosaggi con-
trollati, e dopo la titolazione del
paziente, può dare tanti benefici
a fronte di effetti collaterali
pressoché inesistenti».  [FRA.GIU.]
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95%
i malati
Soggetti 

affetti da 
tumore che 

hanno riscon
trato risultati 

contro nau
sea e vomito

1000
i pazienti
Sono quelli 

osservati 
nella ricerca 

sulla cannabis 
medicale 

condotta dal 
professor Poli

ROBERTO BRANCOLINI
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Retroscena


